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 VENITE IN DISPARTE, IN UN LUOGO SOLITARIO                          

E RIPOSATEVI UN PO'  

Il Signore non vuole che si sentano protagonisti esclusivi del bene che hanno 
compiuto, cedendo al rischio di appropriarsi di quanto hanno realizzato. Ricor-
diamo infatti che gli apostoli sono stati chiamati e inviati e il potere che a loro è 
stato conferito proveniva da Gesù, dalla sua autorità. 

 

 

 

 

 

                      Autore 
             Monaco Eremita 

 

La porzione di testo evangelico scelto per la Liturgia di questa XVI Domenica del Tempo 

Ordinario salta a piè pari tutta la narrazione della morte di Giovanni il Battista (Mc 6,17-

29), che, nell’opera marciana, segue il Vangelo di domenica scorsa, dove viene descritta 

diffusamente e con dovizia di particolari. In effetti, stando al racconto di Marco, sia Gesù 

che i discepoli sembrano non accorgersi della morte del Battista. Cosa che non succede na-

turalmente ai discepoli di Giovanni che ne raccolgono e seppelliscono il cadavere. Così pu-

re Matteo deve aver percepito questa discrepanza e infatti nella sua opera stabilisce un 

collegamento tra la morte di Giovanni e Gesù che decide di andare in disparte con i suoi, 

poiché scrive: 

«I discepoli [del Battista] andarono a prendere il cadavere, lo seppellirono e andaro-

no a informarne Gesù. Udito ciò, Gesù partì di là su una barca e si ritirò in disparte in 

un luogo deserto. Ma la folla, saputolo, lo seguì a piedi dalle città. Egli, sceso dalla 

barca, vide una grande folla e sentì compassione per loro e guarì i loro malati» (Mt 

14,12-14). 

Se nella versione di Matteo si può evincere che Gesù si ritira in un luogo solitario per po-

ter riflettere sulla morte del suo antico maestro, noi, invece, seguendo Marco, possiamo 

Omiletica dei Padri de         
L'Isola di Patmos 

https://isoladipatmos.com/wp-content/uploads/2023/06/Monaco-Eremita-descrizione-1.pdf
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https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=mt+14%2C12-14&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=mt+14%2C12-14&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
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cercare altre ragioni all’invito di Gesù: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposa-

tevi un po'» (Mc 6,31). Ricordiamo anche che per Marco il racconto della morte di Gio-

vanni voluta da Erode parte dalla constatazione di quest’ultimo su Gesù: «Quel Giovanni 

che io ho fatto decapitare, è risorto!» (Mc 6, 16). Ecco la pericope inserita nella Liturgia 

della Parola: 

«In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello 

che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: “Venite in di-

sparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'”. Erano infatti molti quelli che 

andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora andarono 

con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capiro-

no, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide 

una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno 

pastore, e si mise a insegnare loro molte cose» (Mc 6,30-34). 

 

 

 

 

 

 

 

Vincent van Gogh, Mezzogiorno, riposo dal lavoro, 1890, Parigi, Musée d'Orsay 

Nel desiderio di Gesù di ascoltare il resoconto degli apostoli e nella voglia che essi 

hanno di riferire quanto hanno «fatto e insegnato» (Mc 6, 30) troviamo il motivo per cui 

Egli li invita in disparte. Il Signore non vuole che si sentano protagonisti esclusivi del bene 

che hanno compiuto, cedendo al rischio di appropriarsi di quanto hanno realizzato. Ricor-

diamo infatti che gli apostoli sono stati chiamati e inviati e il potere che a loro è stato con-

ferito proveniva da Gesù, dalla sua autorità. Questa evidenza getta un anticipato sguardo 

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=mc+6%2C31&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=mc+6%2C16&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%206,30-34
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Citazione=mc+6%2C+30&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
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su quelle che saranno le dinamiche della missione post pasquale e che riguardano la Chie-

sa di ogni tempo. Da parte dei missionari, gli Apostoli come ogni altro annunciatore del 

Vangelo, viene messo un grande impegno ed un forte entusiasmo, ma il risultato è garanti-

to dalla forza della Parola che ha in sé una potenza che oltrepassa anche chi la annuncia 

(Rom 1,16). La tentazione è sempre quella, che gli inviati si percepiscano come gli artefici 

del successo e che la buona riuscita sia solo opera loro. Gesù insegnerà ai discepoli, ce lo 

ricorda l’evangelista Luca, che: 

«Quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: Siamo servi inutili. Ab-

biamo fatto quanto dovevamo fare» (Lc 17,10). 

Gesù, invitando i Dodici a riposarsi con lui, li invita anche a distaccarsi da quanto han-

no fatto e insegnato. In questo senso comprendiamo anche il tema del riposo e ciò che se-

guirà dopo. Oltre che essere un segno di attenzione umana, come quella che Gesù aveva 

avuto nei confronti della figlia di Giairo riportata in vita, invitando gli astanti a darle da 

mangiare (Mc 5,43), il riposo in tutta la Scrittura ha anche un significato teologico. Si va 

dal riposo di Dio al termine dell’opera creata, alla ripresa dello stesso nello scritto della 

Lettera agli Ebrei: 

«Chi infatti è entrato nel riposo di lui, riposa anch'egli dalle sue opere, come Dio dalle 

proprie. Affrettiamoci dunque a entrare in quel riposo, perché nessuno cada nello 

stesso tipo di disobbedienza» (Eb 4,10-11). 

Anche nel Vangelo di Matteo troviamo un invito al riposo: «Venite a me, voi tutti, che 

siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò» (Mt 11,28). Il riposo dei discepoli, oltre che 

avere una valenza umanissima, ricorda molto la consapevolezza spirituale che il salmista 

aveva cantato: 

«Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare, ad 

acque tranquille mi conduce. Rinfranca l'anima mia, mi guida per il giusto cammino a 

motivo del suo nome» (Sal 23). 

A questo punto si capisce che se da un lato viene richiesta la presa di distanza dall’opera 

compiuta, superando quella umana tentazione di sentirsene custodi e padroni per tutto 

l’impegno che vi è stato profuso, dall’altra il riposo fa gustare ciò che è essenziale e che 

corrisponde al primo motivo per cui i Dodici furono scelti: «Ne costituì Dodici, che chiamò 

https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=rom+1%2C16&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=lc+17%2C10&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Citazione=mc+5%2C43&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=eb+4%2C+10-11&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=mt+11%2C28&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
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apostoli, perché stessero con lui e per mandarli a predicare» (Mc 3,14). Lo «stare con lui» 

richiama alla memoria quell’episodio evangelico, riportato da Luca, che vede contrapposte 

l’operosa Marta e l’oziosa Maria che rimane vicina a Gesù per ascoltarlo. Le due sorelle, a 

torto o a proposito, sono state prese a modello della vita attiva o della contemplativa: 

«Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di 

una cosa sola c'è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta» (Lc 

10, 41-42). 

Ciò che segue è importante, perché costituisce una buona introduzione a quel che verrà 

dopo, sia nel Vangelo che nel Lezionario liturgico: il racconto della «Moltiplicazione dei 

pani» impegnerà infatti le domeniche dell’anno liturgico dalla prossima, la diciassettesi-

ma, fino alla ventesima. Un racconto decisivo che ritroviamo anche nell’intero capitolo se-

sto di Giovanni e che ci aiuterà a capire, attraverso il segno del pane, chi è Gesù e quale 

dono offre. Il fatto che la Chiesa ancora oggi continui a donare quel pane, in diverse ma-

niere, ci fa capire quanto ciò sia importante per la fede e per la vita dei cristiani. Quindi 

Gesù coi discepoli «andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte», ma il nar-

ratore aggiunge che «molti li videro partire e capirono e da tutte le città accorsero là a 

piedi e li precedettero» (Mc 6,33). Il lettore in questo modo non è stupito quando, sbarca-

to, Gesù si rende conto che il luogo in cui si è recato non è per niente in disparte, ma anzi è 

più che mai popolato. Il lettore, preparato dall’abile narrazione marciana, si chiede: «Come 

reagirà Gesù?». E la risposta è presto data, vista la numerosa folla: «Ne provò compassione 

perché erano come pecore senza pastore» (Mc 6,34). Dietro a quel provare compassione 

vi è il comprendere la sete profonda di Parola di Dio, di Vangelo, che ha spinto quelle per-

sone a precedere a piedi sull’altra riva l’imbarcazione con Gesù e i discepoli. Erano «peco-

re senza pastore». 

Nell’Antico Testamento questa espressione ricorre diverse volte per indicare un popolo 

sbandato per mancanza di capi o a causa di cattivi dirigenti (Nm 27,17; 1Re 22,17; 2Cr 

18,16; Gdt 11,19). Possiamo però pensare anche ad un velato riferimento alla morte di 

Giovanni Battista; Gesù sente di dover continuare il suo ministero perché le folle che 

ugualmente accorrevano da Giovanni non si trovino abbandonate (Mc 1,5). Il desiderio 

disatteso, il riposo frustrato, viene così colto non come problema ma come occasione. Il 

progetto di riposo viene accantonato per andare incontro al bisogno delle folle. Ma come 

abbiamo letto non è certo un’etica del dovere che porta Gesù a questa scelta, bensì la 
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https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=mc+6%2C33&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
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https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=2cr+18%2C16&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&mobile=&Citazione=gdt+11%2C19&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1
https://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Citazione=mc+1%2C5&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&VersettoOn=1


 
EDIZIONI  

L’ISOLA di PATMOS 
 

 

© Edizioni L’Isola di Patmos  
Rivista telematica di teologia ecclesiale e di aggiornamento pastorale 

Direttore responsabile: Ariel S. Levi di Gualdo  

Articolo pubblicato il 21 luglio 2024 - Autore: Monaco Eremita 

Si autorizza per lettura e uso privato la stampa cartacea di questo articolo che se totalmente o parzialmente riportato deve recare indicata data di pubblicazione, nome di questa rivista telematica e nome dell’Autore. 
 

5 
 

compassione. Il riposo può attendere se urge un servizio tanto necessario quanto richiesto 

e verranno altri momenti per ritirarsi in luoghi appartati e riposare coi suoi discepoli. 

La compassione è l’origine e il fondamento dell’azione di Gesù, perciò «si mise a inse-

gnare loro molte cose» (Mc 6,34). Come si era accorto del bisogno di riposo dei Dodici ora 

vede la fame di Parola delle genti che lo cercano. Non ne prova fastidio o si innervosisce, 

ma immediatamente inizia a predicare e ad annunciare il Vangelo. Accetta di mutare il 

proprio progetto, perché la compassione che prova Gesù è più di un sentimento di pietà o 

commiserazione, piuttosto un portare l’altro dentro di sé, accoglierlo profondamente. Così 

come Egli aveva accolto il progetto del Padre: 

«Questa è la vita eterna: che conoscano te, l'unico vero Dio, e colui che hai mandato, 

Gesù Cristo. Io ti ho glorificato sulla terra, compiendo l'opera che mi hai dato da fare» 

(Gv 17, 3-4).  

Manzoni nel suo romanzo «I promessi sposi» da una lettura di cosa sia la compassione, 

i suoi effetti e cosa la provoca da un punto di vista religioso. Nel capitolo ventunesimo 

dell’opera riferisce il dialogo fra il Nibbio e l’Innominato che gli aveva ordinato il rapimen-

to di Lucia:  

«…M'ha fatto troppa compassione». «Compassione! Che sai tu di compassione? Cos'è 

la compassione?». «Non l'ho mai capito così bene come questa volta: è una storia la 

compassione un poco come la paura: se uno la lascia prender possesso, non è più 

uomo». «Sentiamo un poco come ha fatto costei per moverti a compassione». «O si-

gnore illustrissimo! tanto tempo...! piangere, pregare, e far cert'occhi, e diventar bian-

ca bianca come morta, e poi singhiozzare, e pregar di nuovo, e certe parole...». 

Che cosa aveva fatto la rapita se non chiedere il perché della violenza, implorare il rila-

scio e provare tutti i sentimenti e i moti dell’animo che si possono vivere in tali circostan-

ze? Manzoni dopo averli descritti e accertata l’impotenza di arginare la dura contingenza 

così dice nel romanzo: «Lucia si rivolse a Colui che tiene in mano il cuore degli uomini…» 

(Cap. XX). 

Dall’Eremo, 21 luglio 2024 
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